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Sommatrio

Il cinquantenario della scomparsa di Benvenuto Griziotti, studioso profondo di scienza delle
finanze nella prima meta del Novecento, ha indotto a riesaminare le sue tesi sulle questioni
monetarie. Nel primo dopoguerra, per ragioni di giustizia distributiva e di ristrutturazione
industriale, si schierd con economisti socialisti per riportare la lira alla parita pre-bellica, in
contrapposizione a studiosi di tendenza liberale che preferivano stabilizzarla a un livello che
tenesse conto dell'inflazione consolidatasi nel sistema dei prezzi e dei redditi. Per la
ristrutturazione industriale egli faceva assegnamento sull’afflusso di prestiti esteri, che attratti
dalle prospettive di rivalutazione avrebbero consentito finanziamenti a buon mercato per effetto
dei prospettici guadagni di capitale. Anche a meta degli anni ’30 rimase fedele alla tesi
rivalutazionista, sebbene la storia si fosse gia incaricata di dimostrare che la sua fiducia nei
benefici derivanti dalla rivalutazione della lira e dai prestiti esteri a buon mercato non era ben
riposta.
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